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DoTT. CESARE SARAVALLE La barbarie innominabile de1l'austriaco non smentì mai sè stessa in 

nessuna circostanza. Sembra, anzi è così, che nella mente di quella gente, sotto qualunque veste sempre 

aguzzina, non sia mai passato nè pur il pensiero di un'azione generosa. Ne è prova la morte di questo valente 

medico, che con pazienza e con vivo sentimento di umanità e di pietà impiegava l'opera sua di uomo e di 

scienziato a sollievo dei poveri feriti. Il capitano medico Cesare Saravalle, adempieva il suo ufficio in un 

ospedaletto da campo, prestando le più amorevoli cure agl'infermi. E bene, il nemico non rispettava nè 

infermi, nè feriti, nè moribondi; bombardava gli 'ospedali, i luoghi di cura nello stesso modo che le trincee, le 

fortificazioni, i luoghi di rifugio dei con1battenti, i reparti che entravano nel combattimento. Esso non aveva 

riguardo per alcuno: il solo nome, la sola qualità d'italiani erano sufficienti ragioni perchè non rispa-rmiasse 

alcuno; e quantunque l'ospedaletto tenesse inalberata la bandiera della Croce Rossa, gli austriaci lo presero 

di mira e lo fecero bersaglio dei loro tiri. Una granata venendo quindi a scoppiare proprio su l'ospedaletto, 

oltre ad altri colà degenti, uccise su l'istante il bravo, dotto e generoso capitano medico Saravalle. Il bravo 

capitano medico è morto ; ma l' ignominia dell'austriaco resterà eterna nel mondo come eternamente sarà 

ricordata e onorata la memoria di lui. La morte del capitano medico Cesare Saravalle è avvenuta nel giugno 

1916 nel Trentino. Era nativo di Padova.  

SARAVALLE CESARE, DA PADOVA - Capitano medico addetto comando divisione. Ufficiale medico addetto 

per sua domanda all'esercito mobilitato, si distinse ognora per attività e coraggio nel servizio 

volontariamente assunto, sia durante combattimenti, sia presso reparti sanitari avanzati e presso truppe in 

trincea. All'indomani di un aspro combattimento, · si recò spontaneamente fin presso i reticolati nemici, con 

una squadra di portaferiti, e vi raccolse e trasse in salvo alcuni feriti gravi. Prestò opera molto attiva e proficua 

in lazzaretti per colerosi. Moriva in seguito a disgraziato accidente, il 16giugno 1916. -Fronte Podgora, luglio 

1915-maggio1916.



 
 



 
 



 
 

 

 


